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Missione Reporter 
Quaresima 2015 - Il seminatore di Gioia.  

Nella Diocesi di Fossano, durante la Quaresima, i ragazzi sono  
andati a caccia di buone notizie e storie positive. 

Il bene è contagioso, e la notizia 
dei piccoli reporter fossanesi alla 
ricerca di buone notizie ha conqui-
stato non solo il territorio diocesa-
no, ma si è diffusa a livello naziona-
le. Ne hanno scritto e parlato il quo-
tidiano cattolico Avvenire e la radio 
vaticana  Radio  InBlu.   Così  scrive 

 invece il giornale di attualità per 
bambini Popotus: “Nella vita di tutti 
i giorni ci sono tanti piccoli gesti 
belli che spesso non riusciamo a 
vedere: l’abbraccio della mamma o 
del papà, l’aiuto di un amico duran-
te i compiti, la vicinanza della non-
na che magari è malata. Sono gesti 
che passano sotto i nostri occhi e 
non ce ne accorgiamo.  

 Kung Fu Panda 

CINEMA  

Come possiamo fare per scoprirli? 
Diventando giornalisti un po’ spe-
ciali che vogliono raccontare la 
bontà che hanno intorno.  

Si chiama «Missione Reporter» il 
percorso che ha come protagonisti 
i ragazzi del catechismo nella Dio-
cesi di Fossano, in Piemonte.  
Insieme con i genitori hanno trovato 
e descritto le  iniziative di bene che 
sono presenti a casa, a scuola, in 
Parrocchia, nel gruppo di  amici…  

L’iniziativa è stata pensata per vive-
re in maniera positiva la Quaresima. 
Può accadere che questo tempo 
rischi di sembrare triste. Siamo 
chiamati a “rinnovare” il cuore e 
a diventare più buoni, ma non a 
essere tristi e preoccupati. Lo 
dice anche Papa Francesco che 
spesso ricorda quanto si può esse-
re felici insieme a Gesù. Allora nelle 
Parrocchie di Fossano è stata lan-
ciata l’idea di essere “Seminatori di 
Gioia” proprio in Quaresima con il 
«Giornale delle Buone Notizie»…”. 
Belle storie qui raccolte, da non 
dimenticare e, soprattutto, da far 
conoscere!  

Dialogo tra il panda Po e la saggia tartaruga Oogway 
tratto da "Kung fu panda",  capolavoro dell'animazione 
contemporanea. 
A noi l’arduo compito di rendere l’oggi un presente per 
i nostri compagni di viaggio.   

Ieri è storia, domani è un mistero, ma oggi è un dono, per questo si chiama “presente”. 
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Reporter “da strada” 
Quaresima. Tempo di preghiera, di conversio-
ne a Dio, tempo di riflessione e carità. 
A cura dei bambini della III elementare del Duomo di Fossano 

Noi, una classe di terza elementare, 
abbiamo cercato di contribuire al 
giornale delle buone notizie. Come? 
Con Missione Reporter. Calandoci 
nei panni di “giornalisti da strada” . 
Per due venerdì, dotati di taccuino, 
penna e un gran sorriso siamo an-
dati in giro per Fossano ad intervi-
stare i passanti. Con le catechiste 
avevamo pensato a tre domande: 
“In questo periodo di Quaresima ha 
fatto delle buone azioni?”; “Ha pen-
sato a un fioretto, un impegno in    
attesa della Pasqua?”; “Se non l’ha 
già fatto, ha intenzione di fare dal 
bene a qualcuno?”. 
E’ curioso vedere le espressioni 
della gente quando un gruppetto di 
8 bambini si avvicina. Si intravede 
curiosità, distacco, disturbo ma for-
tunatamente la maggior parte delle 
persone si sono rese disponibili a 
rispondere. Appena formulata la 
prima domanda, immaginatevi 
quelle scene dei cartoni animati do-
ve al personaggio, dopo un attimo 
di silenzio, appare un bel punto di 
domanda disegnato in testa... Ecco 
più o meno è stata la reazione di 
tutti. 
Qualcuno ha aggiunto: “Posso pas-
sare alla domanda successiva?”. In 
sintesi abbiamo riscontrato che un 
po’ tutti dicono di fare delle buone 
azioni ma non sempre sono stati in 
grado di raccontarcele, chissà poi 

perché... Diverse donne 
ci hanno detto che si 
stanno impegnando ad 
aiutare di più la mamma 
anziana, andandole a 
fare la spesa o sempli-
cemente andandola a 
trovare più spesso; aiu-
tarsi in famiglia. Altri 
hanno chiamato una zia 
lontana semplicemente 
per un saluto o una 
nonna in casa di riposo. 
Altri ancora hanno dato 
piccole somme di dena-
ro o vestiti ai più biso-
gnosi. Ma una su tutte 
merita davvero il premio 
per la miglior buona a-
zione che abbiamo ascoltato. Una 
giovane donna ci ha confidato di 
aver aiutato un suo conoscente pa-
gandogli per un anno intero il denti-
sta. 
Per quanto riguarda la seconda do-
manda, gli adulti fanno pochi fioretti 
e per la maggioranza dei casi si 
tratta di rinunce al caffè piuttosto 
che ai dolci, altri hanno detto di im-
pegnarsi nel capire più i figli, di ur-
lare meno e dare loro un bacio in 
più, qualcuno si distingue dicendo  
di dedicarsi ad un momento di pre-
ghiera ogni giorno. 
Sulla terza ed ultima domanda di-
ciamo che quasi tutti hanno rispo-

Mah... un po’ vaghi però noi non 
abbiamo insistito. 
Per concludere: le nostre sensazio-
ni sono state molteplici. 
L’esperienza di Missione reporter ci 
è piaciuta, è stato anche divertente. 
Da alcuni individui siamo stati delu-
si perché non sono mancati tre bei 
“NO” ad ogni domanda ma anche 
la felicità capire che le persone di 
buone azioni ne fanno ancora. In 
fondo fare del bene ci fa star bene. 
Pensiamo anche di aver lasciato un 
messaggio su cui riflettere alle per-
sone intervistate: “ma quali sono le 
mie buone azioni, ne posso fare di 
più?”. 

 

 VIGNETTA    

Gibì e Doppiaw di Walter Kostner 



Gli amici de “Il Mosaico” 
A cura dei ragazzi della I media della Parrocchia di Santa Maria del Salice - Fossano 
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Il giorno 4 marzo il nostro gruppo di catechismo di Pri-
ma Media della parrocchia del Salice, si è recato pres-
so il centro Diurno Il mosaico per scoprire come si 
svolgono alcune delle attività che fanno i ragazzi ospiti 
del centro. Gli educatori con alcuni ospiti ci  
hanno accolto con molta allegria nel  
colorato salone dove ci hanno spie- 
gato cosa avremmo fatto. Ci  
siamo divisi in tre gruppi dato 
che eravamo quasi 30 ragazzi  
e ogni gruppo ha svolto un  
laboratorio diverso: cera- 
mica, tessitura e fai da te. 
Gli assistenti sono stati  
molto gentili e disponibili  
e i ragazzi ospiti del centro  
ci hanno aiutato a fare i nostri 
lavoretti. La cosa che ci ha  
colpito è che si respirava un’aria  
di tranquillità e sembravano tutti molto 
felici. Riescono a creare dei bellissimi ogget- 
ti, ci mettono molto impegno e si vede che amano fare 
quel tipo di attività. Noi all’inizio eravamo un po’ intimi-
diti ma i loro sorrisi ci hanno messo presto a nostro 
agio, e ci siamo davvero divertiti.  

Ci ha fatto riflettere vedere che questi ragazzi sorrido-
no in continuazione e non si lamentano mai  (cosa che 
noi facciamo sempre), inoltre quando gli abbiamo 
chiesto  cosa  gli  piaceva di più del centro  ci  han-       
                      no risposto: “TUTTO”. 
                             Alcuni di noi avevano preparato delle  
                                  cornici di cartoncino colorate e le 
                                       abbiamo  regalate  ai   ragazzi  
                                           che  ci  hanno  aiutato,  così 
                                               potranno  incorniciare   le 
                                                 foto  che  abbiamo fatto 
                                                  insieme  mentre lavora- 
                                                 vamo. Il tempo è volato, 
                                                 abbiamo imparato cose 
                                               nuove e conosciuto nuovi 
                                             amici che speriamo di  po- 
                                           ter andare a trovare  in futu- 
                                        ro  e magari quando  saremo 
                                    grandi potremo tornarci per aiu- 
                                tare chi avrà bisogno di una mano. 
                         E’ stata davvero una bellissima espe-
rienza e usciti dal centro eravamo tutti più contenti. 
Peccato non aver potuto provare tutti i laboratori, spe-
riamo di tornare il prossimo anno! 
Grazie amici del Mosaico! 

  Gioco “di squadra” 

Angolo della POSTA . 

L’amico invisibile 
Diventiamo anche noi  “Seminatori di Gioia”   
Da un’idea di Chiara—Catechista presso la Parrocchia di Cervere 

La seconda domenica di Quaresima 
ci propone sempre il Vangelo della 
trasfigurazione e quest'anno ci sia-
mo soffermati, grazie al sussidio 
della diocesi di Fossano, su Gesù 
che si prende cura dei suoi amici, 
facendo vivere loro questo momen-
to di grande gioia.  
Ho quindi proposto un gioco ai miei 
ragazzi di catechismo della prima 
media di Cervere. Il gioco potrebbe 
chiamarsi "dell'amico invisibile": 
per una settimana intera dovevano 
prendersi cura di un compagno 
di classe, senza che questi lo sa-
pesse.  

Abbiamo estratto a sorte e ognuno 
sapeva di chi si doveva prendere 
cura ma non sapeva chi fosse il 
proprio "angelo custode" per quella 
settimana.  
A distanza di sette giorni il gioco si 
sarebbe concluso solo se tutti fos-
sero riusciti ad indovinare, attraver-
so gli atteggiamenti dei compagni 
nei loro confronti, chi era il proprio 
amico invisibile. Altrimenti sarebbe 
ancora andato avanti per un'altra 
settimana, dando ancora possibilità 
agli angeli custodi di prendersi cura 
del proprio compagno. 
I ragazzi hanno preso molto sul se-
rio il gioco che si è così concluso  

nei tempi stabiliti: chi si è curato 
che il compagno avesse sempre 
tutto il materiale per la scuola, evi-
tando che prendesse "un meno"; 
chi ha condiviso le caramelle o la 
merenda nell'intervallo; chi  ha re-
galato delle figurine oppure delle 
riviste; altri invece hanno scoperto 
amicizie nuove, aiutando compagni 
con i quali non si erano mai fre-
quentati. 
Un ragazzo ha proposto anche che 
lo stesso gioco (sempre a sorteg-
gio) venisse fatto nella sua famiglia: 
così ha seminato gioia anche tra i  
genitori e i fratelli!. 



 

A cura dei ragazzi della II media della Parrocchia di Murazzo - Fossano 
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Un sacerdote speciale 
Noi conosciamo un sacerdote che 
ha davvero saputo aprire le por-
te della sua chiesa. Come vuole 
Papa Francesco, la sua e’ una 
chiesa in uscita. Lui va a trovare 
anche le persone che non frequen-
tano la parrocchia e chissà come 
riesce a portarle in chiesa; magari 
vengono qualche volta a messa e 
poi si fermano a chiacchierare con 
agli altri parrocchiani sulla piazza. 
Come vedete e’ un sacerdote dav-
vero “forte” e noi siamo proprio 
fortunati ad averlo incontrato … ! 

La semplicità  
del cuore 

In questa quaresima siamo stati 
ospiti di un centro diurno per di-
sabili. L’entusiasmo con cui gli 
ospiti ci hanno accolti ci ha sbalor-
diti! Avevano preparato per noi 
un’attività legata al tema che stia-
mo trattando a catechismo (la po-
vertà del cuore intesa come sem-
plicità e distacco dalle cose mate-
riali). L’ora trascorsa insieme e’ vo-
lata. Abbiamo respirato un clima 
di amicizia immediata, ammirato 
l’abilita’ manuale di alcuni, il sorri-
so disarmante di altri, l’ordine e la 
precisione nel riporre i materiali 

usati, la gioia semplice di impara-
re a pronunciare i nostri nomi, 
l’orgoglio di mostrarci i loro lavori e 
dire: l’ho fatto io! Nel viaggio di 
ritorno abbiamo ricordato i volti e i 
nomi di questi nostri nuovi amici 
individuando per ognuno doti e 
qualità ben più grandi delle diffi-
coltà che purtroppo li affliggono. 
Ecco il messaggio che gli ospiti del 
centro ci hanno lasciato: la sem-
plicità del cuore e’ un dono im-
menso che però va curato gior-
no per giorno perché come un 
seme possa crescere, trasfor-
marsi in una robusta pianta e 
portare frutti bellissimi!  
Grazie amici ci avete dato tanto! 

Durante la quaresima abbiamo co-
nosciuto da vicino una seminatrice 
di gioia e ve lo vogliamo racconta-
re. In realtà è una mamma che ha 
due figli e anche un lavoro ma ha 
ritagliato un po’ di tempo e di e-
mergia per portare il sorriso dove 
spesso tutti sono tristi: gli ospedali. 
Sì, perché è un clown di corsia 
che con la sua valigetta di oggetti 
magici e con il suo nasone rosso 
cerca di far divertire i piccoli (e 
spesso anche i grandi) ricoverati 
distraendoli per qualche minuto dal 
pensiero della malattia. La sua 
scelta nasce da un episodio molto 
triste della sua vita (la perdita di un 
nipotino) ma l’entusiasmo che ci 
mette e’ davvero immenso e con-
tagioso e ha fatto venire voglia an-
che a noi di fare qualcosa per chi 
soffre! La sua gioia e il suo sorriso 
ci hanno insegnato che davvero 
c’e’ più gioia nel dare che nel rice-
vere. 

La mamma “clown” 

Il “leader” dei  
Seminatori di gioia 
Vogliamo scrivere due parole su 
colui che per noi e’ il leader dei 
seminatori di gioia: Papa France-
sco. Anche se abita lontano e’ co-
me un amico speciale che ci 
“prende” con il suo sorriso e la sua 
semplicità. Usa parole compren-
sibili da tutti, i suoi gesti ci rac-
contano un Gesù buono verso i 
bambini (che non manca mai di 
benedire e prendere in braccio e 
giocare con loro), gli ammalati, i 
disabili e anche i nonni. Proprio 
Papa Francesco ha definito la Qua-
resima un tempo di gioia perché ci 
introduce alla grande festa della 
risurrezione: la Pasqua. Se siamo 
amici di Gesù, via quella faccia da 
funerale e largo a un bel sorriso da 
donare a chi ci sta vicino. Questa sì 
che e’ una bella notizia!  
Grazie Papa Francesco. 
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Seminatore di gioia è ... 

 Chi mi consola e chi 
mi fa ridere quando 
sono triste; 

 Chi mi prepara dei 
cibi squisiti da man-
giare; 

 Il compagno di 
scuola che mi ha 
imprestato la colla, 
il foglio e il materia-
le quando non 
l’avevo; 

 L’amico che ha 
condiviso con me la 
sua merenda; 

 L’autista del pullmino che mi  
porta a scuola; 

 Il dottore che mi ha curato; 
 La maestra che mi aiuta; 

 La catechista che mi in-
segna; 
 La compagna che mi 
consola quando sono tri-
ste; 
 La nonna che mi accom-
pagna a catechismo anche 
se ha male; 
 Mio fratello che è molto 
gentile con me, ad esem-
pio mi porta l’acqua quan-
do ho sete; 
 Il signore che ha risolto 
un sacco di problemi di 

lavoro ed ha fatto felici gli operai 
che ha aiutato. 

 
I bambini della V elementare 
Parrocchia S. Bernardo- Fossano 

 Due fratelli che si vogliono bene: 
si rincorrono e giocano a nascon-
dino insieme senza litigare; 

 Un padrone che si prende cura 
del suo cane, lo accarezza e lo 
coccola; 

 La mia madrina che è andata ad 
aiutare una sua amica alla quale è 
morto il marito in un incidente. 
Ha cercato anche di aiutare i suoi 
figli, fare delle battute e portare 
un sorriso; 

 Sono io quando in ospedale ho 
aiutato una signora che aveva dei 
problemi, voleva andare in came-
ra sua e io l’ho accompagnata. 

 
I ragazzini della I media 
Parrocchia S. Bernardo- Fossano 

  

Buona Notizia è ... 

 Un bel voto a scuola; 
 Il compleanno di mio fratello che 

compie 18 anni e diventa mag-
giorenne; 

 Mia nonna che ha comprato un 
cagnolino bellissimo; 

 Il mio migliore amico che compie 
gli anni e mi invita alla sua festa; 

 La Cresima di mia cugina; 
 Un’amica che ha superato 

l’esame del corso musicale per le 
medie; 

 Festeggiare il carnevale con gli 
amici; 

 Il mio fratellino appena nato; 
 Imparare i 10 Comandamenti a 

catechismo; 
 Andare a giocare a calcio; 
 Andare a vedere la partita del Mi-

lan; 
 Aiutare i genitori in casa e la so-

rella a fare i compiti; 
 Festeggiare l’anniversario di ma-

trimonio di mia zia e mio padrino; 

 Prendere l’abitudine di andare a 
Messa tutti i sabati e le domeni-
che e pregare per le persone che 
stanno male; 

 Ricevere due euro da mio papà 
per essere sempre andato a 
prendere la legna; 

 Una festa a sorpresa per una per-
sona cara; 

 Andare bene alle gare di tiro con 
l’arco; 

 

 Divertirmi tantissimo con mio fra-
tello che gioca con me e aiutare 
mia mamma ad apparecchiare la 
tavola; 

 Aiutare mio papà a pulire il ca-
pannone nuovo che ha costruito; 

 Giocare con gli amici e i vicini di 
casa; 

 Divertirsi ad andare veloce in bici; 
 Un cuginetto che sta per nasce-

re; 
 Andare al compleanno di mia cu-

gina, mangiare una buona torta e 
giocare tutta la sera; 

 I genitori che mi iscrivono ad uno 
sport; 

 Festeggiare il mio compleanno. 
 
I bambini della V elementare 
Parrocchia Maddalene- Fossano 
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 la mamma a fare il pranzo; 
 un amico di classe; 
 la maestra di scacchi; 
 mio nonno/mia nonna a portare la 

legna per il camino; 
 un’amica in difficoltà; 
 I miei genitori a tagliare e ordinare 

la legna e raccogliere i rami; 
 a sparecchiare il tavolo; 
 un’amica triste; 

 A Pasqua andrò dare a trovare la 
nonna che non vedo da tanto 
tempo; 

 Domenica finalmente arriva papà! 
 Ho fatto la torta con mio papà ed 

era buonissima; 
 Mio zio è venuto a vivere da noi; 
 Io e mia sorella siamo andate 

d’accordo; 
 Mio fratello ha fatto la prima con-

fessione e siamo andati a com-
prare il vestito per la Comunione; 

 Non ho fatto arrabbiare i miei ge-
nitori: mi piace quando ricevo i 
loro complimenti; 

 Mi sono comportato bene con la 
mia famiglia; 

 Ringrazio il Signore di avermi da-
to una famiglia; 

 Ho reso felice mia madre ; 
 Sono andata a mangiare la pizza 

dai miei nonni e ho incontrato 
mio cugino;  

 Il battesimo di mio cugino; 
 La nonna sta bene dopo 

l’incendio della sua cucina.  

L’unico modo per formare 
un’unica grande famiglia è  

volerci bene l’un l’altro 

 Mi sono preso un bellissimo voto; 
 Don Genesio sta bene!  
 Ho ricevuto le ceneri;  
 Oggi sono super felice perché a 

catechismo abbiamo letto che 
Gesù è la luce che illumina il 
cammino; 

 La partecipazione all’estate ra-
gazzi 2014 mi ha fatto conoscere 
nuovi amici; 

 Mi auguro che ci siano persone 
capaci di aiutare gli altri senza 
ricompensa; 

 Un mio amico si è risvegliato dal 
come durato un anno; 

 E’ nato Francesco, il figlio di 
un’amica di famiglia; 

 Ho perdonato una persona che 
mi aveva fatto arrabbiare. 

  

Sono stato Seminatore di Gioia  
quando ho aiutato ... 

  

A cura dei bambini e ragazzi della Parrocchia di Salmour - Fossano 

Buone Notizie …  

 un’amica che aveva combinato un 
disastro; 

 un amico a risolvere un problema 
con un ragazzo più grande; 

 un’amica a fare i compiti; 
 una compagna a studiare; 
 mia sorella in una ricerca; 
 mio papà a scaricare il furgone; 
 mio fratello a preparare la cartella 

per la scuola. 

… in famiglia 
 Ho visto alla TV il ritrovamento do-

po 40 anni della madre da parte 
del figlio;  

 Finalmente è arrivato il sole;  
 Ho visto alla televisione un salva-

taggio davvero eroico;  
 Hanno scoperto una medicina per 

l’ebola; 
 Ho visto in TV un uomo che fer-

mava dei rapinatori; 
 Ho visto in TV un uomo che ha 

ritrovato sua sorella; 
 Due persone hanno salvato un ca-

ne dalle acque gelide di un lago. 

… a scuola e  
a catechismo 

… dal mondo 

 Il giorno che mi sono fidanzata! 
 Giocare a calcio nel campetto e 

in altri paesi grazie alla squadra 
“pulcini misti” di Salmour; 

 Andare alla Juventus Stadium e 
vedere l’allenamento della squa-
dra del cuore; 

 Andare al cinema; 
 Avere un nuovo gattino; 
 Ricevere in dono 
   una cagnolina 
   che è un 
   batuffolo 
   di peli …. 

Buona notizia è ... 


